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Il governo ha formulato una strategia che si affida a soluzioni autoritarie ed affaristiche. Non a caso nel piano previsto
per risolvere l'emergenza non sono stati menzionati i temi della riduzione, del riciclaggio e della raccolta differenziata
dell'immondizia, che sono l'unica strada per invalidare l'intero ciclo di smaltimento infiltrato dalla camorra



Andiamo ad analizzare le soluzioni dell'attuale governo in merito al problema rifiuti che affligge la regione Campania.

La tattica è chiara: scaricando tutte le colpe dell'ecatombe campana sulle proteste della popolazione meridionale "sporca
e cattiva", sulla magistratura e sulle vacillanti giunte di "centro-sinistra", "l'uomo della provvidenza" ha disegnato un
vestito su misura per le holding locali che gestiscono l'affare rifiuti, ma anche per i proprietari degli inceneritori, tanto da
avere stimolato l'interesse della Sogin (Eni-Enel) diretta dal generale piduista Carlo Jean, (ricordiamolo Consigliere
Militare del Presidente della Repubblica Francesco Cossiga e Presidente del Centro Alti Studi per la Difesa), il quale si
occupa di coordinare le aziende italiane che costruiscono centrali nucleari in Russia e nell'est europeo ed ovviamente di
smaltire le montagne di rifiuti radioattivi che ne derivano. 


D'ora in avanti un magistrato titolare di una inchiesta sul ciclo dei rifiuti "non potrà visitare i siti, non potrà decidere un
sequestro preventivo di una discarica, di un sito di stoccaggio, di un cdr", anche se attentano alla salute della
popolazione, mentre importanti processi in corso come quello che vede imputati Bassolino e l'Impregilo rischiano la
prescrizione.



Questo è il vero, autentico risvolto delle misure antisommossa e militari messe in atto da questo governo. E cosa dicono
gli esponenti del PD? 

Avrebbero potuto citare le enormi responsabilità dell'ex-governatore Rastrelli, del ministro Matteoli, dell'ex-ministro
Landolfi, e invece "Berlusconi dice cose condivisibili", questo è stato il commento del "ministro ombra dell'Ambiente",
Ermete Realacci (PD), che ci ha tenuto a far notare che "le soluzioni illustrate dal governo non sono molto diverse da
quelle che erano state prospettate dal Partito democratico". Anche sulla scelta di Guido Bertolaso, ha detto: "Lo
avevamo già indicato come commissario straordinario ed inoltre si mantiene l'incarico a De Gennaro", mentre sulle mega-
discariche ha affermato che "Sono grosso modo quelle che erano già state individuate nel corso di questi anni". 



Dunque, il decreto legge -i cui dettagli sono stati tenuti nascosti agli stessi ministri fino alla firma del presidente della
Repubblica Napolitano e alla pubblicazione sulla gazzetta ufficiale-, prevede: la nomina del neo sottosegretario Guido
Bertolaso, la durata dello stato di emergenza (fino alla fine del 2009) e l'elenco delle 10 discariche da utilizzare per lo
stoccaggio dei rifiuti: Sant'Arcangelo Trimonte (Benevento) - località Norecchie; Savignano Irpino (Avellino) - località
Postarza; Serre (Salerno) - località Macchia Soprana e Valle della Masseria; Andretta (Avellino) - località Pero Spaccone;
Terzigno (Napoli) - località Pozzelle e Cava Vitiello; Chiaiano (Napoli); Caserta - località Torrione (Cava Matroianni); Santa
Maria La Fossa (Caserta) - località Ferrandelle.
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Come dimostra quanto dichiarato da Berlusconi a Ladispoli, cioè che "se si è presa questa determinazione è chiaro che
va rispettata, bisogna solo cercare di evitare l'uso della forza il più possibile", e con la "controfirma di Veltroni", il governo
di destra ha inaugurato di fatto nel Sud Italia il modello militarista in vigore nei paesi occupati, come in Iraq dove
mercenari, agenti dei servizi segreti, mafiosi ed esercito hanno collaborato attivamente per reprimere le rivolte, per
proteggere militarmente gli oleodotti della multinazionale Eni, lucrare sul petrolio, sui traffici di armi e rifiuti di tutti i tipi,
sulla ricostruzione, per la gioia di quella piovra criminale di alto livello che vuole che la "colonia" Campania rimanga terra
di conquista e pattumiera dei pescecani, italiani ed europei.



Sulla riduzione, riciclaggio e raccolta differenziata, il nostro populista Presidente del Consiglio è stato ancora più vago
perchè sa bene che un dettagliato piano straordinario invaliderebbe l'intero ciclo criminale fondato sul trasporto affidato a
ditte in odore di camorra, sui centri di riciclaggio, le ecoballe, gli inceneritori e la lievitazione del business dello
smaltimento dei residui dell'incenerimento.



Ed ora inneggiamo tutti all' "uomo della provvidenza" che sta risolvendo il problema "mondezza" con un sistema,
potremmo dire omeopatico usando cioè altra "mondezza" quella degli affari e del business mafioso. 
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